
 

 

 

 

 

Il vangelo di oggi ci descrive un luogo e un avvenimento preciso, con tanti personaggi 

principali, tra cui spiccano: 

 

uomo giusto e pio, lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non 

avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo. 
 

una donna vedova che vive nella nostalgia e nel ricordo di una vita piena di 

amore e felicità, ma che non si allontana mai dal tempio servendo Dio con 

digiuni e preghiere. 
 

fa la prima uscita pubblica ed entra nel tempio, luogo della presenza del Padre, 

accompagnato come sempre da Maria e Giuseppe. Egli cresceva e si 

fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.  
 

Ecco questi tre personaggi mi fanno venire in mente le tre virtù teologali 

 

Simeone rappresenta la speranza: è come una candela che non ha 

bruciato invano perché, mentre sta per spegnersi, può accendere non una 

ma un’infinità di altre candele. Egli finalmente sa che può lasciare 

questa vita, per andarsene in pace, perché finalmente ha in braccio il Cristo e lo annuncia 

con gioia. 

 

Sono un annunciatore gioioso della salvezza? 
 

Anna rappresenta la fede: infatti “si mise anche lei a lodare Dio e parlava 

del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme”. 

Nonostante la sua vita sia stata provata dal dolore non ha smesso di seguire 

e avere fiducia nella Parola di Dio, guardando con fiducia alla vita.  
 

Ho fiducia in Gesù? 
 

Gesù rappresenta la carità: perché Gesù è l’Amore, la presenza, la 

Parola, che può riempire la vita di ogni uomo. In quest’ottica Gesù non è 

altro che lo sposo atteso non solo da Israele, ma anche da ognuno di noi: è 

l’unico che può dare risposta a questa sete di amore e di senso che ci abita. 
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